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La scelta dell'immagine, il testo, il francobollo, la casset-

ta postale.
A/Iandare una cartolina è un piccolo rituale affettivo, un

pensiero che si fa tempo. In questo numéro passato e

présente si sfiorano e dialogano sulle cartoline d'archivio

del territorio ticinese, attraversate da nuovi segni.

Sono trame di ricamo sottili: pli che non coprono, non

correggono, ma accompagnano. Ogni intervento è

un atto di attenzione, un modo di prendersi cura delle

immagini che restano. E cos), ogni cartolina diventa

una trama di relazione e di cura: tra chi ha scattato,
chi ha conservato, chi ha disegnato e chi guarda ora. Le

cartoline provengono dall'archivio privato di Giuseppe

Haug, collezionista e docente in pensione che, per oltre

cinquant'anni, ha raccolto e custodito con cura più di

sessantamila frammenti del Ticino. Con generosità ha

aperto le porte della sua casa, permettendo a queste
cartoline di tornare a respirare un'aria nuova.

Che cose, in fondo, cucire, se non tenere assieme?
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